
In quel tempo, gli apostoli dissero 

al Signore: «Accresci in noi la fe-

de!».  

Il Signore rispose: «Se aveste fe-

de quanto un granello di senape, 

potreste dire a questo gelso: 

“Sràdicati e vai a piantarti nel ma-

re”, ed esso vi obbedirebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare 

o a pascolare il gregge, gli dirà, 

quando rientra dal campo: “Vieni 

subito e mettiti a tavola”? Non gli 

dirà piuttosto: “Prepara da mangia-

re, stringiti le vesti ai fianchi e ser-

vimi, finché avrò mangiato e bevu-

to, e dopo mangerai e berrai 

tu”? Avrà forse gratitudine verso 

quel servo, perché ha eseguito gli 

ordini ricevuti? Così anche voi, 

quando avrete fatto tutto quello 

che vi è stato ordinato, dite: 

“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 

quanto dovevamo fare”». 

Preghiera: Donaci, la fede! 

 

No, Signore, non ti chiediamo 

di accrescere la nostra fede, 

ma di donarcela. 

Di donarci quella giusta dose 

di fiducia nel Padre, 

nel suo amore, 

nella sua presenza, 

nel suo silenzio, 

nella sua inoperosità, 

nelle sue assenze. 

Donaci quella fede certa 

e convinta che sa attendere 

senza paura, che sa seminare 

senza la certezza di raccogliere, 

che sa cercare senza sapere 

cosa troverà. 

Donaci, Signore, fede certa 

e fiducia profonda 

in Colui che ci ama. Amen. 
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Per tutto il mese di ottobre, a cominciare da lunedì 3 ottobre, 
da lunedì a venerdì, alle ore 20:00 presso la chiesetta 
di Santa Elisabetta verrà recitato il Santo Rosario.  

Anche mezz’ora prima della Messa feriale delle ore 18:30 a San 
Giovanni, recita del Santo Rosario. 

Oggi, domenica 2 ottobre 2022: 

Festa della Madonna del Rosario 

        alle ore 15:00 a San Giovanni celebrazione della 
Santa Messa a cui seguirà la processione con la 
statua della Madonna del Rosario. 

In occasione della XVI edizione di  

"Ascoltare, Leggere, Crescere.  

Incontri con l'editoria religiosa",  

e in collaborazione con UTE Portogruarese,  

lunedì 3 ottobre, alle ore 16:00 in Duomo Sant'Andrea,  

ci sarà la presentazione del libro  

Il Papa senza corona.  

                     Vita e morte di Giovanni Paolo I.  

Interverranno l'autore prof. Giovanni Maria Vian, professore ordinario di Filo-

logia Patristica, Università La Sapienza, già direttore de L'Osservatore Romano.  

Modererà l'incontro Mons. Orioldo Marson. 
 

Giovedì 6 ottobre, a San Giovanni, riprende l'ora di adorazione ogni 

giovedì dalle ore 17:30 alle ore 18:30. Segue la celebrazione della Santa 

Messa. 
 

Ricordiamo che sono aperte le ISCRIZIONI AL 

CATECHISMO presso l'Oratorio Pio X tutti i giorni da lu-

nedì a sabato dalle ore 15.00 alle ore 18:00 per i bambini di 

2^ e 3^ elementare e ai nuovi ingressi nelle altre classi. 



 
 

 

 

Giro delle malghe in Piancavallo 

Una proposta rivolta a tutti i genitori e famiglie  
dei bambini, ragazzi e animatori delle nostre  

parrocchie! 

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022 

Tweet di Papa Francesco 

A volte noi esseri umani ci crediamo padroni di tutto, oppure al contra-

rio perdiamo ogni stima di noi stessi.  

La preghiera ci aiuta a ritrovare la giusta dimensione, nella relazione con 

Dio, nostro Padre, e con tutto il creato.  



«Accresci in noi la fede!» è la do-

manda degli apostoli nel Vangelo 

di questa domenica. 

Forse anche noi molte volte lo ab-

biamo chiesto al Signore, tante 

volte glielo abbiamo ripetuto fino 

alla disperazione, come se l’origi-

ne dei nostri guai fosse la dimen-

sione della fede: fede grande – vi-

ta liscia; fede piccola – vita compli-

cata. Perché nella nostra testa la 

convinzione assoluta continua a 

ruotare attorno al 

concetto di forza. 

Più meritiamo, più 

Dio si muove a no-

stra compassione. 

Come se il rapporto 

con lui fosse deter-

minato da un con-

tratto di lavoro o 

addirittura da schia-

vitù. Ma, come ben 

suggerisce l’evan-

gelista, neppure in 

quest’ultimo caso 

saremmo premiati, 

perché non avremmo fatto che il 

nostro dovere. Il punto è proprio 

un altro! E noi dobbiamo proprio 

con coraggio riprendere in mano la 

nostra vita e dirci in verità che co-

sa motiva e sostiene il nostro rap-

porto con Dio. 

Ciò che fa vivere, ciò che sostiene 

in ogni situazione, ciò che non ci 

consente di lasciare spazio alla di-

sperazione è la fiducia. Perché chi 

si fida non dimentica la promessa 

dell’amato. Chi si fida non dimenti-

ca la sua voce neppure nel lungo 

silenzio.  

Per questo colui che crede vive, 

per questo attende, per questo vi-

ve! 

Non abbiamo bisogno di essere 

forti davanti a Dio. Non abbiamo 

bisogno di dimo-

strare nulla a 

Dio. Neppure la 

nostra fede deve 

essere perfetta, 

adulta, forte. Ab-

biamo bisogno 

di imparare a 

stare davanti a 

lui ricordando a 

noi stessi di es-

sere creature 

volute, pensate, 

amate, custodi-

te… figli generati 

nell’amore.  

In questo la nostra fede deve rin-

novarsi, per essere come il gra-

nello di senape: piccola forse, ma 

esplosiva; fragile, ma carica di 

energia; sconfitta dalle apparenti 

evidenze, ma certa. Questo il 

cammino! 

Commento al Vangelo  


